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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00052731

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione scheda storica

RSET - Tipo scheda OA

RSEC - Codice bene ASC 2

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia BO

PVCC - Comune Bologna

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia monastero

LDCQ - Qualificazione francescano

LDCN - Denominazione Monastero del Corpus Domini

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Tagliapietre

LDCS - Specifiche museo della Santa

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1430

DTSF - A 1440

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

cerchia

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Falloppi Giovanni di Pietro detto Giovanni da Modena

AUTA - Dati anagrafici notizie 1409-1456

AUTH - Sigla per citazione 00000294

AAT - Altre attribuzioni Caterina de' Vigri

AAT - Altre attribuzioni cerchia di Lippo di Dalmasio

AAT - Altre attribuzioni Michele di Matteo

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISA - Altezza 51

MISL - Larghezza 40

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La Madonna ha una veste rossa con fregi oro e un velo azzurro 
bordato da lettere dorate e una stella sulla spalla destra. Il Bambino 
porta al collo una collana di perle con un rametto di corallo rosso. 
Aureole dorate, bulinate.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Tradizionalmente attribuita a Caterina de'Vigri. La paternità dell'opera 
alla Santa non è messa in discussione fino al 1928, quando Filippini, 
nella prima revisione critica del corpus pittorico di Caterina, la 
avvicinò all'ambito di Lippo di Dalmasio. solo recentemente 
(Tamassia Gabbi 1986 e Benati 1987) la tavola è più 
convenientemente inserita nell'ambito della cultura tardogotica padana 
della prima metà del '400. E' opera di Michele di Matteo per Tamassia, 
mentre Benati la attribuisce ad un anonimo pittore seguace di 
Giovanni da Modena.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dell'Interno, Fondo Edifici di Culto (F.E.C.)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAEBO 00013572

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Filippini F.

BIBD - Anno di edizione 1928

BIBN - V., pp., nn. pp. 43-47

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tamassia Gabbi M.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. p. 343

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Benati D.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBN - V., pp., nn. pp. 115-116

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1997

CMPN - Nome Majoli L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Stanzani A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Orsi O.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni /SK[1]/RSE[1]/RSED[1]: 1931 /SK[1]/RSE[1]/RSEN[1]: Arfelli A.


